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i contadini che ora si muoiono dalla fame gì'in-
viano il saluto de' morituri. 

Presidente. Viene ora la volta dell'ordine del 
giorno dell'onorevole Bonavoglia, che è il se-
guente : 

" L a Camera preoccupata della crisi economica 
la quale è risentita nella maggior parte delle 
P r o v i n c i e ove l ' industria agricola è maggiore, 
invita il Governo a studiare un sistema che meno 
aggravi la proprietà rustica, ne scemi gli oneri 
gradatamente e valga ad agevolare e svolgere 
l'agricoltura, „ 

L'onorevole Bonavogiia ha facoltà di svol-
gerlo. 

Bonavoglia. Onorevoli colleghi! L a risoluzione 
dell'onorevole Lucca intorno alla crisi agraria 
è da più tempo davanti al Partamento, e com-
prendo benissimo l ' impazienza, che da tutti si 
manifesta, di veder risoluta questa questione, 
ad ogni costo e senza indugio. 

L a tesi è grave, e meriterebbe naturalmente 
un largo svolgimento. M a io, tenendo conto degli 
amori della Camera, mi restringerò a brevi os-
servazioni. 

Molte sono state le opinioni espresse in questa 
aula dai valenti oratori, i quali hanno maestre-
volmente svolta la tesi agrar ia ; tutti però hanno 
consentito nel riconoscere il disagio ed il ma-
lessere, in cui versa il paese per questa cagione. 
Alcuni hanno sostenuto, che bisognava trasfor-
mare le colture. E questo un desiderio, che potrà 
provvedere ai mali futuri, ma non sana i mali che 
c'incalzano. 

Altri hanno sostenuto, che la crisi agraria è stata 
esagerata e non è generale, e che dai provvedi-
menti generali non avrebbero avuto alcun vantag-
gio le provincie più danneggiate. Ma è pur veris-
simo, che uno spostamento generale economico si 
è avverato, e questo spostamento deriva da ciò, 
che il prezzo delle nostre derrate, fino ad un certo 
punto, poteva farci sostenere gli aggravi che 
si erano riversati sulla proprietà; dal momento 
però che sono scaduti i prezzi delie derrate stesse, 
dal momento che l 'importazione estera costante-
mente ha fatto rinvilire i nostri prodotti: si è av-
vertito il disquilibrio ed uno scoraggiamento ci ha 
invasi ; e manifestandosi un malessere, tutti hanno 
gridato ed implorato dal Governo e dal Parla-
mento dei provvedimenti. 

Io non so davvero come al Governo ripugni 
l'adottare un sistema protezionista, ad imitazione 
d'altri Stati, che valga a migliorare le condizioni 
di alcuni nostri prodotti agricoli; i quali sono 

oggi non solo così poco rimuneratori per la 
nostra agricoltura, ma apportano uno sposta-
mento in tutte le classi sociali. 

E d invero, quando il male è risentito dai pro-
prietari, dai fittaiuoli e dai coloni, non può ne-
garsi l'esistenza del male stesso. 

Ora se un provvedimento si deve adottare in 
vantaggio dell'agricoltura per diminuire le im-
portazioni, il Governo dovrebbe risolversi ad un 
sistema di moderato protezionismo : e più dovrebbe 
preoccuparsi del modo com'è gravata la proprietà 
rustica, che non dà e non ha dato da anni un'ade-
guata rimunerazione. E per non ripetere molte 
altre cose già dette e sostenute da altri, mi limi-
terò a dire al Governo, che prenda cura delle 
condizioni dell'agricoltura: che cerchi di porre 
un dazio protezionista sopra alcuni prodotti, e 
che si occupi seriamente di alleviare la proprietà 
rustica da tanti pesi, da tanti tributi, da tanto 
fiscalismo, di cui da gran tempo è vittima, e che 
furono la causa della crisi che attraversiamo. 

Presidente. Viene ora l'ordine del giorno del-
l'onorevole Palomba che ha preso il posto del-
l'onorevole Pais. L'ordine del giorno dell'onore-
vole Palomba è il seguente: 

" In vista delle sempre crescenti aggiudica-
zioni al Demanio e delle innumerevoli quote 
inesigibili, che continuamente si verificano in 
Sardegna. 

" L a Camera invita il Governo a provvedere : 
" 1° Per la più pronta rettifica degli errori 

catastali ; 
" 2° Per il rimborso delle quote indebita-

mente esatte dalle finanze dello Stato per l'ap-
plicazione dell'errato contigente. „ 

L'onorevole Palomba ha facoltà di parlare. 
Palomba. Se la Camera, giustamente, ha con-

ceduto dieci minuti all' onorevole Guala per 
isvolgere il suo ordine del giorno, tendente ad 
ottenere che sia diminuito il canone delle acque 
nel Vercellese, io credo che mi possa concedere 
solamente due minuti per ricordare (mi spiace 
che non ci sia il ministro delle finanze, ma sup-
plirà l'onorevole Grimaldi) per ricordare al Go-
verno la raccomandazione che io feci nel dicem-
bre del 1883, nell'occasione in cui si discuteva il 
bilancio delle finanze, per la rettificazione degli 
errori catastali. Dissi che in Sardegna non so-
lamente si tratta di una crisi, ma di un avvia-
mento alla dissoluzione agraria, appunto per i 
grandi errori che esistono in quel catasto. Fino d'al-
lora l'onorevole ministro delle finanze accettò 
la mia raccomandazione, riconobbe veramente 


